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                    Con ogni probabilità, hai deciso di acquistare questo ebook perché non riesci ad accettare l’idea di subire passivamente la multa che hai ricevuto! Comprendo appieno il tuo stato di arrabbiatura e la sensazione, che provi in questo momento, di aver subìto un torto.

Il verbale di infrazione che hai ricevuto ti contesta la violazione dell’art. 142 del codice della strada, perché il conducente del tuo veicolo - nel giorno, nell’ora e nel luogo indicato - guidava a una velocità superiore a quella consentita. 

Questa norma trae origine da un nobile principio: tutelare la vita umana nella circolazione stradale. 

Non vi è alcun dubbio che il superamento dei limiti di velocità rappresenti la causa principale degli incidenti stradali. 

Per cui, non possiamo che sostenere a spada tratta lo scopo normativo di prevenire i sinistri, da cui ahimè spesso conseguono tragici epiloghi.

Tuttavia il problema è che, quando l’eccesso di velocità viene accertato tramite un apparecchio automatico, possiamo essere certi che alla base della contestazione ci sia davvero l’esigenza di tutelare l’incolumità pubblica?

Purtroppo la cronaca giudiziaria degli ultimi anni ha evidenziato come – alle volte – gli autovelox siano utilizzati per perseguire scopi “meno nobili” rispetto alle finalità di prevenzione e di sicurezza sociale. 

L’uso distorto di questi apparecchi alimenta solo il business degli enti locali e delle società private che li fabbricano. 

Perciò devi difenderti dagli autovelox che, sostituendo l’operato di un pubblico ufficiale, rilevano l’eccesso di velocità e ti infliggono sanzioni amministrative piuttosto salate!

Difatti, alla violazione dell’art. 142 del codice della strada ne consegue l’applicazione di cospicue sanzioni di natura pecuniaria e, come se non bastasse, di pesanti sanzioni accessorie fortemente privative del tuo sacrosanto diritto alla libertà di circolazione. 

Sappi però che se vuoi “ribellarti” al sistema autovelox, hai 2 sole possibilità:

1) semplicemente non pagare la multa

2) difenderti nelle opportuni sedi giudiziarie per far valere i tuoi diritti di cittadino - automobilista

Se decidi “semplicemente di non pagare” devi sapere che, decorsi i termini di legge, subisci un procedimento esecutivo teso alla riscossione coattiva della sanzione, che pur sempre rappresenta un credito che l’Ente pubblico vanta nei tuoi confronti.

Ovviamente, tale situazione comporta una serie di disagi e di problematiche.

Difatti, ti viene notificata una cartella esattoriale a cui segue, in caso di inadempimento, il fermo amministrativo del tuo veicolo.

Se poi hai più esposizioni debitorie nei confronti della Pubblica Amministrazione, non è da escludere l’iscrizione ipotecaria sull’immobile di tua proprietà. 

Ovviamente, tale scenario potrebbe non destare tante preoccupazioni, nel caso in cui tu non abbia “nulla da perdere”.

Ma se hai da temere di fronte a un recupero coattivo della sanzione, l’unica alternativa che ti resta da intraprendere è quella di legittimare la tua scelta di “non pagare la multa da autovelox”, attraverso il ricorso alla giustizia (quella terrena!).

D’altronde, la figura del Giudice di Pace è stata istituita anche per rendere possibile - ai cittadini – di autodifendersi in alcune materie del diritto. 

La tutela dalle multe ingiuste rientra proprio tra queste ipotesi e tu non hai bisogno del patrocinio di un avvocato per far valere le tue ragioni.

Ciò detto, è necessario che tu conosca tutti i possibili vizi della multa da evidenziare nell’atto difensivo, come se il ricorso fosse scritto da un avvocato esperto del settore.

Da qui la mia decisione di scrivere questo ebook!

E’ ovvio che questo libro non contiene la formula magica per annullare tutte le multe da autovelox. Il diritto è una disciplina che si presta a innumerevoli interpretazioni giurisprudenziali. 

Ogni giudice, chiamato a decidere su una opposizione a sanzione amministrativa, ha un suo personale convincimento in ordine alla fondatezza (o meno) di un ricorso. Quindi a priori e, salvo ipotesi di palese vizio della multa, non posso garantirti la vittoria al 100%!

Diffida da chi ti dà la certezza assoluta dell’esito positivo di una causa. L’applicazione pratica del diritto non rappresenta un dogma. Ogni singolo caso si presta a delle esegesi sempre discutibili!

Fatta questa debita premessa, ecco la struttura di questo ebook. 

Nella sua prima parte, ti indico i rimedi giurisdizionali e amministrativi previsti dalla legge per agire contro la multa. 

Per scelta editoriale, motivata in un apposito paragrafo, ho deciso di approfondire maggiormente il rimedio dell’opposizione davanti all’autorità giudiziaria. 

La seconda parte dell’ebook è dedicata al regime delle sanzioni irrogate con l’autovelox, con particolare riguardo ai limiti di applicabilità delle sanzioni accessorie (decurtazione dei punti e sospensione della patente). 

La terza parte del libro rappresenta il cuore pulsante dell’intero scritto. 

E’ qui che trovi l’enunciazione dei motivi di diritto da indicare nel ricorso, per chiedere l’annullamento della multa da autovelox.

La quarta e ultima parte dell’ebook è un appendice in cui ho riportato:

- la formula di ricorso completa di tutti i motivi, con l’indicazione dei link da cui scaricare le 4 lezioni del videocorso per la compilazione del tuo atto difensivo da inoltrare al giudice di pace

- i riferimenti normativi e giurisprudenziali a cui mi sono ispirato per la stesura di questo libro 

A questo punto, non mi resta che augurarti una buona e costruttiva lettura!
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	IL TERMINE PER PRESENTARE RICORSO
Sappi che con decreto legislativo n. 150 del 1° settembre 2011 (art. 7) è stato ridotto a 30 giorni il termine per contestare la tua multa da autovelox davanti al Giudice di Pace (fatta salva l’ipotesi in cui risiedi all’estero; nel qual caso hai 60 giorni di tempo).
Resta fermo il diverso termine di 60 giorni se contesti la multa davanti al Prefetto.



	In entrambi i casi il termine inizia a decorrere da quando vieni a conoscenza del fatto che il conducente del tuo veicolo (che ovviamente puoi essere anche tu!) guidava a una velocità superiore rispetto a quella consentita.



	Hai la piena consapevolezza di aver ricevuto una multa da autovelox quando viene recapitato, presso il tuo domicilio, il verbale di contravvenzione.



	Infatti, nella maggior parte dei casi, gli autovelox funzionano in automatico e la multa ti viene spedita a casa, anche a distanza di mesi dalla commessa violazione, mediante la famigerata busta di colore verde.
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Ovviamente ciò non esclude che la multa ti possa essere stata contestata immediatamente.

	Ad esempio, se il giorno dell’infrazione guidavi il veicolo incriminato e sei stato “beccato” da un telelaser in dotazione alla polizia stradale, è possibile che un’altra pattuglia presente in loco abbia provveduto a fermarti nell’immediatezza.



	In questo caso, ti viene contestata l’infrazione, mediante la consegna a mano del verbale di contravvenzione.

L’agente di polizia che ti ha fermato compila un modello (vedi figura riportata nella pagina successiva), aggiungendo tutti i dati relativi all’accertamento.


	Nel caso in cui ti opponi alla multa ricorrendo al Giudice di Pace, devi sapere che:



	- il conteggio dei 30 giorni parte dal giorno successivo a quello in cui hai ricevuto il verbale



	- se il trentesimo giorno cade in un festivo, la scadenza è rinviata al primo giorno utile feriale (anche il sabato si considera festivo!)



	- il decorso dei 30 giorni resta sospeso dal 1° agosto al 15 settembre e riprende a decorrere dalla fine di questo periodo. Inoltre, se hai ricevuto la multa durante tale lasso di tempo, la data iniziale dei 30 giorni per ricorrere è differita al 16 settembre.



	GLI ORGANI A CUI RIVOLGERSI



	Come già anticipato, puoi presentare opposizione alla tua multa da autovelox mediante ricorso al Prefetto o, in alternativa, al Giudice di Pace.



	



	



	Ricorso al Prefetto



	Se decidi di difendere le tue ragioni ricorrendo all’autorità amministrativa, il tuo atto di opposizione va indirizzato al Prefetto del luogo in cui è stata commessa la violazione.



	Puoi presentare il ricorso al Prefetto in 3 diversi modi:



	personalmente, mediante presentazione del ricorso all’ufficio del Comando accertatore (polizia municipale, polizia stradale, carabinieri)



	a mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno, da inviare all’autorità di cui sopra



	a mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno – da inviare direttamente al Prefetto



	Se hai presentato il ricorso al Comando accertatore (personalmente o a mezzo posta) tale organo - entro 60 giorni - deve trasmetterlo al Prefetto competente, il quale ha 120 giorni di tempo (da quando riceve gli atti) per decidere sulla tua opposizione.



  
    	
		Nota   In questo   caso, il Prefetto ha quindi un termine massimo di 180 giorni (60+120) per   rispondere al tuo ricorso.
	


  


 Se invece hai spedito il ricorso al Prefetto, questi trasmette il tuo atto agli uffici del Comando accertatore - entro il termine di 30 giorni. Di poi, il responsabile dell’ufficio deve inviare al Prefetto tutta la documentazione che riguarda la multa, entro il termine di 60 giorni. A questo punto, il Prefetto deve decidere entro 120 giorni, che decorrono dalla data in cui ha ricevuto gli atti dall’organo di polizia.

  
    	
		Nota   Questa   diversa ipotesi, consente al Prefetto di rispondere entro un termine massimo   di 210 giorni (30+60+120).
	


  


	Questi termini sono destinati ad allungarsi a dismisura se, nel tuo ricorso, hai chiesto di essere sentito (c.d. audizione personale).



	Difatti, in questo caso, il procedimento di opposizione si sospende fino alla data fissata per la tua convocazione davanti al Prefetto.



	A ogni modo, se il Prefetto non risponde entro i termini previsti dalla legge, il tuo ricorso si intende accolto.



	Se, al contrario, il Prefetto risponde nei termini, può disporre:



	- l’archiviazione del verbale a tuo carico, se accoglie il ricorso



	- l’ordinanza con cui ti ingiunge a pagare, entro 30 giorni, una sanzione amministrativa pari al doppio dell’importo indicato nel verbale di infrazione e con l’aggiunta delle spese di notifica, se rigetta la tua opposizione



	Puoi comunque contestare la predetta ordinanza prefettizia mediante ricorso al Giudice di Pace, da presentarsi entro 30 giorni dalla data in cui ti viene notificato il provvedimento del Prefetto.



	Ricorso al Giudice di Pace



	In alternativa all’opposizione al Prefetto, puoi presentare ricorso davanti al Giudice di Pace del luogo in cui è stata commessa la violazione.



	Pagamento delle spese di giustizia



	A differenza del ricorso al Prefetto, che è immune da spese (se non quello per l’invio della raccomandata) la “finanziaria” per l’anno 2010 (legge 23 dicembre 2009, n. 191, art. 2 – comma 212) ha introdotto per il ricorso al Giudice di Pace il pagamento delle spese di giustizia.



	In sostanza, prima di presentare il ricorso devi ancdare presso un tabacchi dotato di terminale Lottomatica e acquistare un contributo unificato dell’importo di € 43,00.



	Qualora – poi – l’importo della sanzione dovesse superare i 1.100,00 euro (cosa alquanto improbabile!) il contributo unificato è pari a € 98,00, oltre al pagamento di una marca da bollo di € 27,00.



	Il contributo unificato e l’eventuale marca da bollo devono essere apposti sulla nota di iscrizione a ruolo che va compilata con i dati del destinatario della multa e dell’ente che ha irrogato la sanzione. 


	Se spedisci o depositi il ricorso privo di contributo unificato e/o di marca da bollo questo non invalida la tua opposizione che sarà comunque esaminata dal giudice.



	In questo caso incorri solo in una irrelogarità fiscale e la cancelleria ti manderà un avviso con cui richiede il pagamento dovuto entro 30 giorni.



	Se non paghi nemmeno dopo l'avviso, la cancelleria ne dà comunicazione all'agenzia delle entrate che provvederà a inviarti una cartella esattoriale.



	E’ importante inserire nel corpo del ricorso l’esplicita richiesta di condanna alle spese di giudizio nei confronti della pubblica amministrazione che ti ha multato.



	Difatti, nel caso di annullamento della sanzione, il giudice – nella normalità dei casi – disporrà il rimborso della somma pagata a titolo di contributo unificato, onerando l’ente pubblico a provvedere.



	Modalità di presentazione del ricorso



	Puoi presentare il ricorso al Giudice di Pace in 2 diversi modi:



	-depositi il ricorso presso la cancelleria del giudice di pace competente



	Per depositare il ricorso, la prima cosa che devi fare è di aggiungere al tuo atto l’originale del verbale di accertamento che intendi contestare e spillare il tutto. A questo punto fai 5 copie di questo unico atto e ti rechi presso gli uffici del giudice di pace. Al personale addetto alla ricezione del ricorso consegnerai la nota di iscrizione a ruolo l’originale del tuo unico atto e le relative 4 copie che hai preparato. Poi ti farai apporre il timbro di depositato sulla quinta copia, che rimarrà in tuo possesso con la prova dell’avvenuto deposito.



	- spedisci il ricorso mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno.



	Hai anche la possibilità di inviare il ricorso alla cancelleria mediante gli uffici postali. L’importante è che tu lo faccia mediante raccomandata con ricevuta di ritorno. Nel plico che spedirai inserisci la nota di iscrizione a ruolo, l’originale del ricorso e del verbale (che hai racchiuso in un unico atto….ricordi?) oltre le 4 copie. In più farai la quinta copia per te, alla quale allegherai la ricevuta di ritorno della raccomandata spedita.


  Il servizio web della pre-iscrizione del ricorso in opposizione alla multa 



	Avrai notato che ho più volte fatto riferimento alla nota di iscrizione a ruolo per procedere al deposito od all'invio del ricorso.
A tal proposito ti segnalo che è possibile scaricare dal web, già compilato in ogni sua parte, il suddetto documento.
Difatti, già da qualche anno,  è attivo il servizio SIGP@Internet Nazionale, che  offre ai cittadini e agli avvocati la possibilità di consultare online i  registri civili degli uffici dei giudici di pace ubicati nel territorio  nazionale.
  In realtà manca ancora qualche ufficio giudiziario che, per ragioni  logistiche e organizzative, non ha aderito al servizio istituito dal  Ministero della Giustizia.
 Tuttavia credo che, entro il prossimo anno, saranno attivi la quasi totalità dei giudici di pace.
 Ma vediamo – nello specifico – come funziona tale servizio di  giustizia online e quali vantaggi ti può offrire se hai ricevuto una  sanzione amministrativa a cui vuoi opporti mediante ricorso al giudice  di pace.
 Per raggiungere il servizio online devi andare su https://gdp.giustizia.it/
 La prima cosa che devi fare è cliccare sulla scritta “opposizione a sanzione amministrativa”.
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  Caption...



A questo punto devi scegliere l’ufficio del giudice di pace competente per territorio in ordine alla multa che hai ricevuto. 
Puoi cliccare direttamente sulla mappa  dell’Italia, scegliendo la relativa Regione, oppure scegliere dal menu a  tendita che si trova più in basso.
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  Caption...



Supponiamo – adesso – che tu scelga la Regione Lazio; una volta che hai  cliccato si aprirà una pagina contenente l’elenco degli uffici del  giudice di pace che hanno aderito al servizio online. 
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  Caption...



Se l’ufficio del giudice di pace  competente per l’opposizione del verbale che hai ricevuto è Roma (ad  esempio), ti basterà fare click sulla scritta per entrare nella pagina  di compilazione del ricorso. 
Come puoi notare, il sistema ti avverte che la procedura online non sostituisce l’iscrizione al ruolo che deve essere fatta – entro 60 giorni dalla notifica del verbale -  con il deposito in cancelleria o con l’invio di una raccomandata a/r,  dei documenti che ti verranno elencati alla fine di questo articolo.
 In caso di mancata formalizzazione dell’iscrizione (ad esempio perchè  commetti un errore nella compilazione), la pre-iscrizione web verrà  cancellata dal sistema dopo 6 mesi e non rivestirà alcun valore  giuridico.
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  Caption...



Ti domanderai – a questo punto – quale  sia il reale vantaggio di effettuare una pre-iscrizione del ricorso  mediante questo sistema online, visto che comunque dovrai depositare il  tuo atto in cancelleria o spedirlo tramite raccomandata a/r. L’utilità del servizio online sta nel fatto che puoi ricevere tutte le comunicazioni inerenti la tua opposizione  (giudice designato, ruolo generale, giorno dell’udienza, esito della  causa) direttamente nella tua email (da indicare nell’apposita casella  prima della scritta “vuoi ricevere le comunicazioni del ricorso?”).
 Questo è un vantaggio di non poco conto,  soprattutto se risiedi lontano dagli uffici giudiziari o comunque non  hai il tempo di raggiungere materialmente il giudice di pace.
 Come risulta dalla figura sopra, ho inserito dei dati di fantasia a mò di esempio.
 Dopo aver inserito i dati clicca sulla scritta “avanti”.
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  Caption...



Ora devi procedere alla pre-compilazione del ricorso. Mentre il primo menù a tendina ti fa  scegliere l’oggetto del ricorso, il secondo menù ti offre la possibilità  di compilare il ricorso.
 La scelta, in questo caso, spetta a te!
 Il mio consiglio è di lasciare “no” nella casella di scelta e andare avanti cliccando sull’apposito tasto.
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  Caption...



In questa pagina devi indicare al  sistema se ci sono sanzioni amministrative accessorie, la tipologia  dell’atto da impugnare e i dati relativi al verbale che si impugna. Come puoi notare dalla schermata, hai la possibilità di presentare anche un ricorso multiplo, ovvero un atto difensivo che si oppone a più verbali che hai ricevuto.
 Ovviamente ciò è possibile se non sono decorsi i 60 giorni dalla notifica di ciascuno dei verbali che vuoi contestare.
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  Caption...



A questo punto, scegli l’autorità contro la quale agire. 
Il sistema ti permetterà di scegliere tra una serie di autorità alcune delle quali già sono predeterminate.
 Ad esempio, se hai scelto il giudice di  pace di Roma e nella schermata precedente hai indicato il divieto di  sosta come tipo di violazione, il sistema di indicherà automaticamente  come autorità resistente il Comune di Roma.
 Una volta individuata l”autorità clicca su “avanti”.
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  Caption...



In questa schermata devi indicare: 
  	l’importo della sanzione

  	l’importo del contributo unificato


Una volta riprodotto il numero che trovi in alto a sinistra nella casella posta a destra e dopo aver accettato il disclaimer sulla privacy puoi dare al conferma, cliccando sull’apposito bottone.
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  Caption...



Questa schermata contiene il download  della nota di iscrizione a ruolo che – unitamente al tuo ricorso – devi  depositare o inviare all’ufficio del giudice di pace competente per  formalizzare la tua opposizione alla multa. Da notare che il sistema restituisce un protocollo web in formato numerico, da utilizzare per effettuare le ricerche sul sito online.
 Proviamo, ora, a inserire il numero di protocollo che mi è stato assegnato in fase di  test e vediamo cosa viene visualizzato.
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  Caption...



Come vedi vengono riepilogati tutti i dati che hai inserito in fase di pre-compilazione del ricorso. In più il sistema ti avverte che il fascicolo (nota di iscrizione a ruolo + ricorso)  non risulta ancora iscritto all’ufficio del giudice di pace di Roma  perchè manca la spedizione o il deposito degli originali di tali  documenti presso il summenzionato ufficio.
 Tuttavia, una volta che avrai provveduto  a tale adempimento, potrai tranquillamente controllare lo stato della  tua pratica di opposizione…il tutto comodamente seduto a casa tua!
  

Contro chi devi ricorrere?



	In base a quanto previsto dal nuovo art. 204 bis del codice della strada gli enti da indicare nel ricorso sono:



	- il Prefetto, quando le violazioni sono accertate da funzionari, ufficiali e agenti dello Stato, delle Ferrovie e dell’ANAS (es. nel caso di contestazione elevata dalla Polizia Stradale o dai Carabinieri)



	- le Regioni, Province e Comuni, per le multe elevate da funzionari, ufficiali e agenti, rispettivamente, delle regioni, delle province e dei comuni.



	Fase preliminare



	Il giudice di pace, prima di fissare l’udienza, effettuerà una valutazione preliminare sull’ammissibilità del ricorso.



	Il ricorso sarà considerato inammissibile se lo hai presentato:



	- oltre i 30 giorni



	- senza allegare l’originale del verbale di accertamento



	- in pendenza di ricorso già presentato davanti al Prefetto



	- dopo aver pagato già la multa



	- senza la tua firma autografa



	Decreto di fissazione dell’udienza



	Al di fuori di queste ipotesi, il giudice, ritenendo ammissibile il ricorso, di certo fisserà l’udienza di comparizione delle parti.



	Se risiedi nello stesso Comune in cui ha sede l’ufficio del giudice di pace, riceverai la notizia della data di udienza attraverso una comunicazione scritta che ti viene recapitata a casa.



	Addirittura, se hai utilizzato il servizio di pre-iscrizione sopra descritto, riceverai tutti gli aggiornamenti tramite email. 



	Il problema si pone nel caso in cui – al contrario – risiedi in un Comune “diverso” dall’ufficio giudiziario e non hai utilizzato il servizio di pre-iscrizione web..



	Se hai degli amici o parenti che vivono in quella città potrai eleggere domicilio presso di loro (dovrai indicare l’elezione di domicilio nella parte del ricorso relativa alle generalità del ricorrente).



	In questo caso avrai la possibilità di ricevere la notizia dell’udienza tramite il tuo domiciliatario amico o parente, che riceverà la comunicazione.



	Se invece non hai amici in zona, ti conviene annotare il numero di telefono della cancelleria del giudice di pace e contattare periodicamente l’ufficio per ottenere le informazioni che ti servono.



	Perché è importante la presenza in udienza



	Se non puoi presenziare all’udienza per legittimo impedimento, ti consiglio di inviare alla cancelleria una comunicazione scritta nella quale rappresenti le ragioni del tuo impedimento. 



	All’occorrenza puoi allegare alla comunicazione la copia del certificato medico.



	Per tale giusitifcato motivo, la tua causa sarà rinviata ad altra udienza che ti preoccuperai di conoscere.



	Se invece non compari all’udienza fissata senza giustificare la tua assenza, il rischio di vanificare il tuo ricorso è altissimo. Infatti, il giudice di pace, se sussistono contemporaneamente queste 3 condizioni:



	- mancata comparizione del ricorrente



	- mancanza di palesi vizi della multa 



	- avvenuto deposito di documenti da parte della pubblica amministrazione che ha irrogato la multa e che comprovano la legittimità del verbale di accertamento



	RIGETTERA’ IL TUO RICORSO E …



	TU DOVRAI PAGARE LA MULTA!



	Quindi, segui il mio personale consiglio,



	PRESENTATI ALL’UDIENZA!



	Se proprio non ce la fai a comparire, delega per iscritto un tuo amico o un tuo parente.
Qualche giorno prima dell’udienza, gli farai leggere il tuo ricorso e gli spiegherai tutte le ragioni che dovrà rappresentare al giudice.



	Come si svolge l’udienza davanti al Giudice



	E’ arrivato il giorno dell’udienza.



	Salvo imprevisti (ad esempio, la causa è stata rinviata d’ufficio per assenza del giudice) oggi rappresentarai, oralmente e per iscritto, la tua difesa al giudice di pace.



	Se non sei pratico degli uffici e hai esigenza di individuare l’aula presso la quale si terrà la tua causa, non preoccuparti.



	Troverai di certo tante persone (anche avvocati) disposte a indicarti la stanza del giudice ove si terrà l’udienza.



	Una volta che avrai individuato l’aula, dovrai effettuare la ricerca del tuo fascicolo.



	L’identificazione del fascicolo che ti interessa non richiede sforzi particolari.



	Difatti, sul frontespizio dei fascicoli presenti in aula sono indicate le parti della causa.



	Come scrivere il verbale di udienza



	Una volta che hai trovato il tuo fascicolo, aprilo e individua il verbale di udienza.



	Questo non è altro che un foglio protocollo (o un foglio A4) inserito dalla cancelleria all’atto della formazione del fascicolo, nel quale dovrai “dare atto della tua presenza”.



	Molte persone mi chiedono cosa devono scrivere nel verbale di udienza.



	In realtà, le cose da riportare nel verbale sono poche e semplici da scrivere.



	Usa questa formula per stendere il verbale di udienza: “E’ presente il Sig. Caio, il quale si riporta alle difese indicate nel proprio ricorso. Pertanto chiede l’annullamento del verbale di accertamento n° XXXX/CCCC/AAAA redatto dalla Polizia Municipale (Polizia Stradale, Carabinieri) di AAAAA. Infine, chiede la condanna del Comune di xxx (o Ministero) alla refusione delle spese sostenute dal ricorrente”.



	Esame della documentazione depositata



	A questo punto, devi assicurarti che l’amministrazione contro cui hai agito ha depositato il proprio atto difensivo.



	Se lo trovi, prenditi un po’ di tempo per leggerlo con attenzione.



	Cerca di scoprire le ragioni per cui l’ente vuole a tutti i costi che la tua multa sia confermata.



	Presta particolare attenzione all’eventuale documentazione prodotta dall’ente.



	Capirai meglio questo aspetto, quando conoscerai le strategie difensive riportate in questo ebook.



	La discussione davanti al giudice



	Hai finalmente scritto il verbale di udienza e hai attentamente esaminato le eventuali difese dell’avversario.



	E’ arrivato il momento di “prenotare” la discussione della tua causa.



	Di solito, davanti o di fianco alla scrivania del giudice viene formato un “turno” ovvero una pila di fascicoli da rappresentare al giudice.



	L’ultimo arrivato inserisce il proprio fascicolo sotto a tutto e il giudice, di volta in volta, esaminerà dapprima i fascicoli posti al di sopra degli altri.



	A un certo punto gli incartamenti relativi alla tua causa vengono presi dal giudice.



	E’ arrivato il tuo momento!



	Ora diventa importante - per te - seguire una mappa discorsiva nella discussione davanti al giudice.



	Organizza il tuo discorso seguendo questo schema.



	Presentati



	“Buongiorno Giudice, sono il ricorrente di questa causa e mi chiamo Tizio Rossi”



	Spiega l’infrazione



	“Il verbale di accertamento a cui mi sono opposto mi contesta la violazione dell’art. 142 del codice della strada”.



	Spiega i motivi per cui contesti la multa



	In questa parte del discorso non farai altro che rappresentare in maniera concisa ciò che hai riportato nel ricorso nella parte dedicata al motivo (o ai motivi) di opposizione. Se dalla visione dei documenti depositati dall’amministrazione ti accorgi che ci sono altri motivi di illegittimità della multa, falli presente al giudice



	Fai la tua richiesta al giudice



	“Per questi motivi, Sig. Giudice, chiedo l’annullamento del verbale che mi è stato contestato”



	La decisione del giudice



	All’esito della discussione il giudice di pace può decidere:



	- di leggere immediatamente il dispositivo della sentenza



	- di riservarsi la lettura del dispositivo dopo aver concluso tutte le cause di quel giorno



	Il dispositivo non è altro che il “fulcro” della sentenza ed è scritto – in poche righe – a chiusura del verbale di udienza. 



	Sono quelle poche ma decisive battute che decretano l’accoglimento del tuo ricorso (me lo auguro per te!) o la convalida della multa.



	Ti consiglio comunque di leggere per intero la sentenza, quando questa sarà resa pubblica dalla cancelleria dell’ufficio.



	Nella sentenza, infatti, sono indicate le motivazioni alla base della decisione del giudice.



	Nel caso di accoglimento avrai un valido precedente da utilizzare nell’ipotesi in cui rimani vittima di un’altra multa, riguardante la stessa infrazione.



	La lettura della sentenza per esteso è utile anche nella malaugurata ipotesi di convalida della multa.



	Ti renderai conto se il giudice, nel rigettare la richiesta, ha motivato in maniera adeguata la sua decisione a te sfavorevole.



	La carente o insufficiente motivazione può spingerti a impugnare quella sentenza (appello o ricorso per cassazione). Sappi però che - in questo caso- dovrai rivolgerti a un avvocato.



	PERCHÉ È MEGLIO SE RICORRI AL GIUDICE DI PACE?



	Come ti ho anticipato nella parte introduttiva di questo ebook, sono assolutamente convinto che per difendersi al meglio contro le multe da autovelox sia più opportuno rivolgersi all’autorità giudiziaria, piuttosto che al Prefetto.



	Questo per una serie di motivi che passo a esporti.



	Il giudice è indipendente



	Il Giudice di Pace che esamina il tuo ricorso non ha - o meglio - non può avere un interesse personale nella causa.



	La sua decisione non è condizionata da nessuno perchè il giudice non dipende da nessuno.



	In definitiva, quando viene discussa la tua opposizione alla multa, hai la certezza che - chi giudicherà la busta di colore verde a tuo carico - non ha legami con l’ente pubblico che ha inflitto la sanzione.



	Il Prefetto, al contrario, non può essere imparziale perchè esercita le sue funzioni alle dirette dipendenze del Governo.



	Capisci cosa intendo dire?



	Se ti rivolgi al Prefetto puoi essere certo che la sua decisione non sarà serena e libera come ti immagini.



	Il giudice è democratico



	Oltretutto, il Giudice di Pace ha una maggiore predisposizione ad ascoltarti quando gli esponi i motivi di ingiustizia della multa.



	In udienza, puoi dare libero sfogo alle tue ragioni perchè davanti al giudice ti è concessa questa facoltà. Le argomentazioni difensive che rappresenti oralmente al giudice hanno un impatto molto potente e rafforzeranno il contenuto del tuo ricorso.



	Al contrario, la democrazia non può regnare se vieni ascoltato dal Prefetto. Seppure questo organo amministrativo ti lascerà parlare, lo farà solo a titolo di cortesia.



	Tutte le ragioni che esponi non avranno il potere di convincere questo organo istituzionale sulla bontà del tuo ricorso.



	La falsa aspettativa dell’inerzia del Prefetto



	Molti dei miei colleghi criticano questa mia presa di posizione “a favore” dei giudici di pace. Ritengono più valido lo strumento del ricorso al Prefetto perché confidano nella sua mancata risposta nei termini di legge. Ciò, in effetti, comporterebbe l’annullamento della multa per il formarsi del c.d. silenzio – accoglimento.



	In più la tesi pro - Prefetto si fonda sulla circostanza che, in ogni caso, se questa autorità convalida la multa, il cittadino può ricorrere sempre al Giudice di Pace.



	Queste ragioni non le condivido per 2 motivi:



	- l’organizzazione degli uffici prefettizi è notevolmente migliorata, al punto che difficilmente non vengono rispettati i termini per rispondere ai ricorsi



	- se è vero che contro l’ordinanza del Prefetto puoi ricorrere al Giudice di Pace, è altrettanto vero che in tale sede non puoi ripresentare gli stessi motivi che hai proposto davanti al Prefetto



	Ragion per cui, ti “bruci” tutti i motivi di opposizione che hai già proposto - prima facie - davanti all’autorità amministrativa.


                

                
            

            
        

    


PARTE II - Le sanzioni applicabili
tramite autovelox






LA SANZIONE PECUNIARIA

Gli autovelox sono strumenti capaci di rilevare il superamento
dei limiti di velocità su un tratto stradale.

Il tipo di violazione che ne consegue trova fondamento nell’art.
142 del vigente codice della strada.

Tale articolo di legge, ti punisce in ogni caso con una sanzione
pecuniaria.

Difatti in conseguenza della violazione diventi debitore, nei
confronti della Pubblica Amministrazione, di una somma di
danaro.

Tuttavia, se hai davvero esagerato nel premere il “pedale
dell’acceleratore”, unitamente alla sanzione pecuniaria ti viene
irrogata una o più sanzioni accessorie.

Di seguito, riporto una tabella riepilogativa delle sanzioni
amministrative previste dall’art. 142 del codice della strada.

Tabella sanzioni (art. 142 del codice della
strada)




	Se hai superato la velocità di:
	Sanzione pecuniaria
	Sanzione accessoria



	non oltre i 10 Km/h
	da € 41,00 a € 168,00
	-----------------



	oltre i 10 Km/h fino ai 40 Km/h
	da € 168,00 a € 674,00
	decurtazione di n. 3 punti dalla patente



	oltre i 40 Km/h fino ai 60 Km/h
	da € 527,00 a € 2.108,00
	sospensione patente da 1 a 3 mesi
decurtazione di n.

6 punti dalla patente





	oltre i 60 Km/h
	da € 821,00 a € 3.287,00
	sospensione patente da 6 a 12 mesi
decurtazione di n.

10 punti dalla patente










	Nota Se il tuo verbale indica delle sanzioni
pecuniarie o accessorie più gravose di quelle riportate in tabella
è perché evidentemente la tua vettura rientra tra le categorie di
cui all’art. 142 - comma 3 - lettere b), e), f), g), h), i) e l)
del codice della strada.





QUANDO NON SI APPLICANO LE SANZIONI
ACCESSORIE

La maggior parte delle persone infrazionate dall’art. 142
(C.d.S.) temono più le conseguenze derivanti dall’applicazione
delle sanzioni accessorie, piuttosto che la punizione al pagamento
di una somma di danaro.

Come hai potuto verificare dalla soprastante tabella, oltre alla
sanzione pecuniaria, l’eccesso di velocità, in taluni casi,
comporta l’applicazione di 2 distinte sanzioni accessorie:

- la decurtazione dei punti dalla patente di
guida

- la sospensione a tempo determinato della patente di
guida

Ebbene, ho una bella notizia da darti!

Se rientri nella categoria delle “persone timorose”, sappi che
le predette sanzioni accessorie non possono essere
applicate nel caso di mancata contestazione immediata!

Difatti è noto che gli autovelox funzionano in automatico e,
spesso, gli organi di polizia non ti fermano immediatamente dopo la
commessa violazione.

Questo perché la legge consente (nel caso di autovelox) la
contestazione differita dell’infrazione.

Per cui, conosci della violazione solo tramite la notifica del
verbale di accertamento.

In tale ipotesi, né la decurtazione dei punti né la più gravosa
sospensione della patente può esserti comminata, in quanto il
conducente del veicolo risulta “non identificato”.

In ordine alla sanzione della decurtazione dei
punti

Difatti, in virtù della sentenza n° 27/2005 pronunciata
dalla Corte Costituzionale, i punti dalla patente non ti
possono essere sottratti solo perché risulti l'intestatario di una
vettura al Pubblico Registro Automobilistico (P.R.A.).

Per una corretta applicazione dell'istituto della decurtazione
dei punti, occorre che l'organo di polizia accertatore
dell'infrazione ti abbia preliminarmente fermato ed
identificato.

Questo perché la decurtazione dei punti è una sanzione avente
natura personale e fortemente privativa della libertà di
circolazione.

Se fossi privato della tua patente di guida ti immagini il
tragico scenario che ne conseguirebbe?

Come raggiungeresti il tuo posto di lavoro, distante svariati
chilometri dalla tua residenza?

Come potresti compiere le tue quotidiane attività?

Ed è per questo che la sanzione incisiva sui punti della patente
non può prescindere dalla esatta individuazione della persona che
conduceva il veicolo al momento dell'infrazione.

Tale assunto vale ovviamente anche nel caso in [...]
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